
/ Già inserita nello statuto
della Fondazione Comunità
Bresciana, la Consulta per la
comprensione dei bisogni
del territorio, operava a fian-
co del Consiglio affinché alla
crescita patrimoniale corri-

spondesse il potenziamento
delle relazioni sociali. Tenuta
in stand by da qualche tem-
po, ritrova nuova operatività
percoinvolgeremaggiormen-
te le organizzazioni di volon-
tariatoedi promozione socia-
le,del terzosettore e delle isti-
tuzioni. Con la deliberazione
sul nuovo regolamento si av-
via la fase di presentazione
delle candidature, sollecitate
dal presidente della Fonda-
zione, Pierluigi Streparava, e
dal segretario generaleGiaco-

moFerrari,che nehannotrac-
ciato caratteristiche e compi-
ti.

Gli organismi. «Sono due gli
organismi importanti - ha
spiegato il presidente Strepa-
rava-: laConsulta deidonato-
ri e la rinnovata Consulta per
la comprensione dei bisogni
del territorio. La prima, rap-
presentativa dei donatori, si
occupa di indirizzare le scelte
del Consiglio di amministra-
zione, in modo che ci possa-
no esseresempre un confron-
to e un lavoro condiviso tra
chi ha donato e la Fondazio-
nestessa. La seconda permet-
terà invece una miglior com-
prensione dei bisogni e delle
problematiche presenti sul
territorio, in maniera ancora
più completa rispetto aquan-
to fatto in passato o a quanto
potrebbe fare il Cda autono-
mamente. Gli esperti che ne
faranno parte ci aiuteranno,
infatti, a ottimizzare i bandi
cheemettiamo in modo da ri-
spondere meglio alle esigen-
ze della popolazione».

I nuovi membri. Alla luce
dell’attualemodifica di nomi-
na, la Consulta sarà compo-
sta da 15 membri: otto saran-
no scelti dal Consiglio della
Fondazione tra persone por-
tatrici di esperienza nelle
aree tradizionalmente finan-
ziate;sette sarannoindividua-
te tra le candidature proposte

da organizzazioni del territo-
rio provinciale operanti nei
settori che solitamente sono
beneficiari dei bandi dedicati
alvolontariato.Sino al25mar-
zo si potranno inoltrare le
candidature. Successivamen-
te il Cda sarà chiamato alla
scelta; la prima riunione della
Consulta è prevista ad aprile
(per ulteriori informazioni si
può consultare il sito internet
www.fondazionebresciana.
org).

Gliobiettivi.«Ci aiuterà a per-
cepire meglio i bisogni reali
del nostro territorio - ha ag-
giunto il segretario della Fon-
dazione Giacomo Ferrari -,
proprio perché potremo con-
tare su persone che operano
concretamente, che avranno
il compito di collaborare nel-
lescelte importantiperun’au-
tentica visione d’insieme e di
promuovere la culturadel do-
no».

È il settore sociale che vede
maggiormente impegnata la
Fondazione nella sua opera
di erogazione fondi. Il setto-
re, quindi, che coinvolge tut-
te quelle organizzazioni che
hanno come finalità ilsosten-
tamento delle iniziative rivol-
te alle fragilità e alle situazio-
ni di marginalità della cittadi-
nanza. Un compito che calza
alla nuova Consulta per la
comprensione dei bisogni
del territorio. //

Quindici membri
per l’organismo
della Fondazione
Comunità Bresciana

Ogni organizzazione
potrà presentare un
solo candidato,

inviando alla segreteria della
Fondazione Comunità
Bresciana di via Gramsci 17, una
lettera, sottoscritta dal proprio
legale rappresentante, che
presenta la persona, mette in
luce aspetti professionali,
qualitàmorali, esperienze e
competenze in uno dei settori
finanziati; allegato il
curriculum vitae e una
dichiarazione firmata di
accettazione della candidatura.

/ È giunto alla quindicesima
edizione il ciclo di incontri di
Storia dell’arte organizzati dal
liceo classico «Arnaldo» in ri-
cordo dello studente Michele
Cavaliere, prematuramente
scomparso.

Il tema di quest’annoè «Ima-
go urbis: riflessioni sull’idea di
città». Si tratta di cinque incon-
tri su quattro città esistenti e
sulla Città Ideale, per indivi-
duarel’essenza della loro iden-
tità.

L’immaginedi una cittàè, in-
fatti, il risultato di una serie di
stratificazioni che si sono sus-
seguite nel tempo e che le han-
no dato la fisionomia che tutti
conosciamo,costituita nonsol-
tanto dalle architetture che la
compongono o dalla disposi-
zione dei suoi spazi urbani, ma
anche dalla lingua che si sente
per la strada e dagli odori che
vi si respirano, dalla musica

che vi si suona e dai cibi che vi
si cucinano, fino al carattere
dei suoi abitanti, ai romanzi
che vi sono stati scritti o che
hanno parlato di lei, ai quadri
che l’hanno raffigurata.

Ciascun incontro si tiene di
mercoledì (tranne il secondo,
in programma martedì primo
marzo) nell’Aula Magna del-
l’Arnaldo, alle 17, a partire da
oggi,24 febbraio,quandoAnto-
nio Rapaggi, terrà una confe-
renza dal titolo «Manhattan
transfer».

Il primo marzo, Pierfabio Pa-
nazza parlerà di «"Ars utinam
mores animumque effingere
posses": Firenze metafora del
Rinascimento»; mercoledì 9,
MariavittoriaFacchinelli,Fran-
cesco Belluati, Matteo Garbel-
li, Nina Grazzi e Alice Peli, di
«"La grande bellezza". Roma
da teatro del potere a luogo
dell’anima nelle immagini dei
viaggiatori tra ’600 e ’800»; il
16, Stefania Cretella, di «Nasci-
ta di una metropoli: Parigi e le
granditrasformazioni ottocen-
tesche di una capitale euro-
pea».

Mercoledì 23 marzo, infine,
Valerio Terraroli, interverrò
sul tema delle «Città ideali co-
me luoghi simbolici». //

/ L’ozonoterapia è una prati-
ca medica che si sta sempre
più diffondendo e afferman-
do. Questa metodica, che ha
già anni di esperienza clinica,
viene impiegata in molte pato-
logieconsentendospessoaipa-
zienti di migliorare, con note-
voli benefici personali e socia-
li, il decorso di malattie anche
fortemente invalidanti.

«L’ozono non è una panacea
- specifica il dott. Matteo Bo-
netti, responsabile del Servizio

di Neuroradiologia dell’Istitu-
to clinico Città di Brescia e del
Poliambulatorio Oberdan -
ma per numerose patologie
rappresentauna validaalterna-
tiva che permette di guarire
spessoevitando trattamenti in-
vasivi o gravati da importanti
effetti collaterali; oppurequan-
do altre terapie non abbiano
dato i risultati desiderati».

Perquesta ragioneè stato or-
ganizzato un master di secon-
do livello riservato ai laureati
in medicina e chirurgia che sa-
ranno formati in alta specializ-
zazioneinossigeno ozonotera-
pia da studiosi provenienti da
tutto il mondo.

Il master, della durata di un
anno, verrà inaugurato il pros-
simo 5 marzo in sala Giudici di
palazzo Loggia, alla presenza
delle autorità cittadine e dei

rappresentanti della Federa-
zione italiana ossigeno ozono
terapia e dell’Associazione ita-
liana di Neuroradiologia dia-
gnostica ed interventistica.

Al master, che si terrà nella
sededelPoliambulatorio Ober-
dan di Brescia, sono ammessi
20medici. «Èun orizzonte inte-
ressante - commenta il prof.
Marco Leonardi, ordinario di
Neuroradiologia dell’Universi-
tà di Bologna, autore di nume-

rose pubblicazioni e curatore
di progetti all’estero -. Con
l’ozonoterapiasipossonocura-
re le ernie discali, i problemi
all’anca, di ginocchio e spalla.
In Cina si sta intervenendo an-
che in casi di ictus ischemico».
La tecnica infiltrativa è la mo-
dalitàpiù utilizzata per il tratta-
mentodipatologie deldisco in-
tervertebrale, di patologie de-
generative artrosichevertebra-
li, articolari e tendinee. // W.N.

Capire i bisogni
del territorio,
la Consulta
si rinnova

Insieme. La Consulta coinvolge volontariato, terzo settore e istituzioni

Erogazione

Wilda Nervi

Ecco come
presentare
le candidature
in via Gramsci

È stata presentata ieri la ristampa anastatica del poema di
Lucrezio «De RerumNatura» (Brixia University Press-Edizioni
Studium 2015), realizzata col contributo della Fondazione Eulo.

La ristampadi Lucrezio
indonoalla città

Quattro città reali
e una ideale all’Arnaldo
per gli incontri d’arte

Cultura

Quindicesima edizione
per il ciclo in ricordo
dello studente
Michele Cavaliere

Un nuovo master
sull’ozonoterapia
per venti medici

La formazione.Matteo Bonetti, Città di Brescia e Poliambulatorio Oberdan

Medicina

Dal 5 marzo il corso
con studiosi di fama
dedicato a una pratica
sempre più diffusa
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